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COLAGO E VALLI

Il sindaco replica: «Non c’è nesso tra le due voci e potevamo alzarci lo stipendio da anni»

Salgono Ici e stipendi di Giunta
Motti: «Indennità finanziate con l’aumento della tassa»

DONGO A Moltrasio
Polemica
sul Piano 
regolatore
mai nato

IN BREVE

CARATE URIO

Il «Concordia»
in immagini

La biblioteca comunale, con il pa-
trocinio dell’Assessorato alla Cul-
tura, propone una mostra di foto-
grafie di Claudio Cavalmoretti sul
battello “Concordia”; si tratta di
stampe in bianco e nero su storia e
restauro dello storico piroscafo. La
rassegna è allestita nell’atrio del
municipio; resterà aperta fino a ve-
nerdì 30 maggio e si può visitare
negli orari di apertura del civico pa-
lazzo, ossia dal lunedì al venerdì
dalle 8.30 alle 13 ed il sabato dalle
9.30 alle 12. 

FAGGETO LARIO

Soccorritori
(Gl. Va.) - L’Associazione Volontari
del Soccorso ha indetto per doma-
ni sera la propria assemblea ordi-
naria. Appuntamento nell’oratorio
della frazione Lemna alle 20.30 in
prima convocazione ed alle 21 in
seconda; tra i numerosi punti all’or-
dine del giorno spiccano la relazio-
ne del presidente, l’esame del bi-
lancio consuntivo per il 2002, la re-
lazione del direttore sanitario e la
programmazione delle iniziative
per il 2003. Durante la serata, inol-
tre, via al tesseramento per il 2003. 

GERA LARIO

Tecnologie sane
Su iniziativa della Pro Loco si svol-
gerà domani, nel piazzale del porto,
la giornata delle tecnologie eco -
compatibili e della solidarietà. La
manifestazione occuperà l’arco
della giornata compreso fra le 10 e
le 16. 

MEZZEGRA

Mercatino
Il Gruppo anziani, con il patrocinio
del Comune, organizza per domani
un mercatino nella caratteristica
borgata medioevale di Bonzanigo.
In mostra dalle 10.30 alle 17.30 pro-
dotti e manufatti artigianali; in caso
di maltempo la manifestazione
verrà rinviata. 

MEZZEGRA

Calcio benefico
Calcio a scopo benefico, domani
pomeriggio, al campo sportivo. Su
iniziativa del locale Gruppo alpini,
alle 15 prenderà il via un torneo
triangolare fra una formazione di
carabinieri della compagnia di Me-
naggio, una di alpini in congedo di
Mezzegra e Lenno ed una dell’Unio-
ne sportiva Tremezzo; il ricavato
verrà devoluto all’Anffas (Associa-
zione nazionale delle famiglie di
fanciulli ed adulti subnormali).

Candiani lancia la campagna di ripopolamento e addita l’esempio di Muronico

Ville e turismo per far risorgere il paese
Ma il centro storico soffre ancora l’abbandono dei residenti

DIZZASCO 

MUSSO

Coppia elvetica a processo
per la piscina prefabbricata

MUSSO Nei guai per la piscina nel giardino di casa. Due
cittadini elvetici di Pontresina, Frank Emile Jacxsens e Eli-
sabet Fenz sono finiti a processo accusati di aver installa-
to una piscina prefabbricata di dieci metri per cinque
all’interno della loro proprietà senza concessione edilizia,
in una zona che risulta sottoposta a tutela paesaggistica.
Ascoltate le testimonianze il giudice Francesco Angiolini,
con Vito Tartaro a rappresentare la pubblica accusa, ha ag-
giornato l’udienza al 16 aprile prossimo per dare spazio al-
le repliche conclusive. Solo a questo punto verrà emessa la
sentenza.

Lunedì a villa Serbelloni rivoluzionario esperimento

Insetti come stuzzichini
BELLAGIO 

BELLAGIO  Aperitivi con
scorpioni, formiche e chi
più ne ha più ne metta ser-
viti come stuzzichini? Al di
là della naturale repulsione,
che peraltro in altre zone
del mondo è stata vinta da
una vita, potrebbe essere
questa la nuova frontiera
della ristorazione; o, quan-
tomeno, ne sono convinti i
responsabili dell’Aibes (As-
sociazione italiana di bar-
man e sostenitori). La sezio-
ne lombarda del sodalizio
lancerà questa provocatoria
proposta lunedì pomeriggio
alle 15, nel grand hotel Vil-
la Serbelloni, in occasione
di una gara nazionale per
baristi con in palio il trofeo

“Grand Hotel Challenge”. 
Il pomeriggio verte in primo
luogo, appunto, sulla sfida
fra baristi. Due le categorie
in lizza: professionisti attivi
nei grandi alberghi (peraltro
in costante diminuzione) e
barman in locali di tenden-
za; in entrambi i raggruppa-
menti ci si misurerà su
cocktail “pre - dinner”, gli
aperitivi per la cena. 
È peraltro innegabile che il
motivo di maggior richiamo
sarà proprio la presentazio-
ne, in prima nazionale,
dell’uso degli insetti nel
consumo alimentare, in
particolare - appunto - abbi-
nati ai cocktail. «Quello che
oggi potrebbe sembrare fan-

tasia, in futuro potrebbe
avere un ruolo molto im-
portante nell’alimentazio-
ne, com’è già in molte parti
del mondo» - annota Carmi-
ne Lamorte, fiduciario regio-
nale dell’Aibes - «Curerà la
presentazione il nostro so-
cio Dario Comini, che da me-
si sta sperimentando con
successo, nel suo locale di
Milano, l’uso degli insetti
nei cocktail». 
Chi vuole assistere alla di-
mostrazione contatti quanto
prima il 347/ 59.79.802 od
invii un fax allo
02/29.40.45.65 od un mes-
saggio di posta elettronica a
sezione. milano@aibes. it

Maurizio Del Sordo

DIZZASCO  Vista lago, ampi
panorami, posizione strate-
gica lungo la vallata del Te-
lo ed uno strumento urba-
nistico che incentiva le nuo-
ve costruzioni. Con questa
formula, ormai collaudata,
il sindaco di Dizzasco Gio-
vanni Candiani, al suo ulti-
mo mandato come primo
cittadino, getta le basi per la
crescita ed il futuro svilup-
po della sua comunità. 
«Nel prossimo triennio -
spiega - saranno aperti nu-
merosi cantieri in tutto il
territorio con la costruzione
di una ventina di alloggi, tra
appartamenti, ville e com-
plessi residenziali. Un fatto
importante che ci consente
di crescere non solo come
popolazione residente ma
che contribuisce allo svi-
luppo dell‘intero tessuto
economico del paese». 
Ma se le nuove costruzioni

vanno a ruba in questa pic-
cola località della bassa val-
le Intelvi, le cose non vanno
affatto bene per i proprieta-
ri degli immobili del centro
storico. «Il nucleo antico
versa in uno stato di degra-
do e di abbandono - prose-
gue Candiani - È un cruccio
che mi porto dietro da anni
ma che è difficile da risol-
vere: constatare che un cen-
tro storico di pregio, che si è
sempre caratterizzato fin
dall’Ottocento come zona di
residenza delle classi socia-
li più elevate, non sia riu-
scito più a decollare...». 
Case invendute da decenni
che andrebbero recuperate,
pongono sempre di grande
attualità il problema ed il ri-
sanamento del vecchio bor-
go nel quale il Comune è già
intervenuto con opere pub-
bliche. «Per noi - conclude
Candiani - non hanno solo

una valenza commerciale,
ma rappresentano quel le-
game affettivo e culturale
che ci riporta alle antiche
tradizioni dei nostri avi, dei
nostri artisti, stuccatori,
scalpellini che hanno espor-
tato l‘arte intelvese nel mon-
do. Si tratta di costruzioni
con decorazioni di pregio il
cui intervento sicuramente
richiede grossi sacrifici fi-
nanziari, ma che comunque
non possono essere all‘usu-
ra del tempo e ad un sicuro
degrado. In controtendenza
di quanto avviene a Dizza-
sco, nella frazione di Muro-
nico, invece, sono poche le
vecchie case che non sono
state ancora restaurate. Un
esempio di attaccamento al-
le proprie radici che spero
venga al più presto imitato
anche dai cittadini di Diz-
zasco». 

Francesco Aita

MOLTRASIO  E’ dal lonta-
no 1994 che si parla di
piano regolatore, ma dello
strumento urbanistico da
tempo non si hanno più
notizie. 
Quel che è certo è che da
anni l’Amministrazione
comunale ha conferito
l’incarico all’architetto
Franco Butti di Como, pre-
sidente dell’Ordine degli
architetti, il quale, secon-
do il sindaco Celestino Vil-
la, sarebbe in procinto di
presentare il poderoso
dossier. 
Il problema, legato ai tem-
pi lunghi ed all’assenza di
notizie certe, è stato solle-
vato in Consiglio comuna-
le da Antonio Saldarini, ca-
pogruppo della minoran-
za, il quale ha denunciato
il rischio di avere, alla fi-
ne, uno strumento urbani-
stico già superato. 
La risposta dell’assessore
all’urbanistica Stefano Cle-
rici è stata pronta. «Effet-
tivamente per approntare
lo strumento urbanistico
c’è voluto più tempo del
previsto – ha detto – ma a
causare i ritardi è stata la
necessità di avere a di-
sposizione i rilievi ae-
reofotogrammetrici. Ora
che è tutto a posto ci sarà
una svolta decisiva e pri-
ma di portare il piano in
Consiglio comunale sarà
indetta una assemblea
pubblica». 
Il sindaco ha ricordato
che c’è stata anche la ne-
cessità di attendere il pia-
no idrogeologico e ha as-
sicurato che comunque il
nuovo strumento non
stravolgerà l’assetto urba-
nistico di Moltrasio. 

Marco Luppi

DONGO  Il bilancio di pre-
visione passa in Consiglio
con il voto favorevole del
gruppo della Lega Nord,
che quindici giorni fa si è
ufficialmente apparentato
con la maggioranza. L’au-
mento dell’aliquota Ici al
5,2 per mille (rimangono
escluse le residenze princi-
pali) e il concomi-
tante incremento
delle indennità di
carica non con-
vincono Francesco
Motti, consigliere
che lo scorso an-
no, assieme all’ex
assessore Annita
Angelinetta, si
staccò dallo
schieramento del
sindaco Carboni:
«Il primo frutto
dell’accordo fra
Lega e maggioran-
za è un aumento
delle tasse. Ma la
cosa ancor più sorprenden-
te è che buona parte del
maggior introito derivante
andrà a finire nelle tasche
di sindaco e assessori: i
membri della Giunta, che
prima godevano di 18mila
euro annui complessivi, ora
ne intascheranno infatti
ben 53mila». Il ritocco
dell’Ici comporta una pre-
visione di maggior entrata
di circa 90mila euro: più di
un terzo dell’incremento
dell’imposta, secondo Mot-
ti, si poteva dunque evita-
re: «A suo tempo, i compo-
nenti della Giunta rinun-
ciarono all’aumento di in-
dennità: come mai adesso,
a un anno dalla scadenza
del mandato e con un bi-
lancio dissestato, vengono
meno ai loro buoni propo-
siti? Quali sono le motiva-

zioni? Si diceva anche che
non sarebbero state aumen-
tate le imposte - aggiunge il
consigliere -: pur salvaguar-
dando le prime case, si va
invece a gravare ulterior-
mente sui contribuenti,
quando l’addizionale co-
munale Irpef è già dello 0,5
per cento». Secondo il sin-

daco, Moreno Car-
boni, l’aumento
Ici non ha nulla a
che vedere con le
indennità: «Si
tratta di una deci-
sione che si rifà al
bilancio nella sua
complessità. Ten-
go a precisare -
sottolinea il pri-
mo cittadino - che
per le abitazioni
principali e quel-
le date in como-
dato a parenti fi-
no al secondo gra-
do, l’aliquota Ici

rimane al minimo, cioè al 4
per mille, con una detrazio-
ne spettante che invece è
massima. Per quanto ri-
guarda l’aumento delle in-
dennità, negli anni scorsi vi
abbiamo rinunciato sponta-
neamente, nonostante la
legge lo prevedesse: consi-
derate le maggiori respon-
sabilità di sindaco e asses-
sori, credo sia apprezzabile
non averlo applicato per
tutto questo tempo». Carbo-
ni nega anche qualsiasi nes-
so fra decisioni assunte e
accordo con la Lega: «Che
significa questa insinuazio-
ne? Il gruppo di minoranza
ha fatto una scelta che va
nell’interesse del paese,
senza condizionare affatto
l’operato dell’Amministra-
zione». 

Gianpiero Riva

Motti: 

triplicati

i compensi

dei politici

MEZZEGRA Le polemiche
sul Duce e sul percorso del-
le cosiddette «Ultime 72
ore del fascismo» sono ap-
prodate l’altra sera in com-
missione a Villa Saporiti. 
I nodi del progetto che ha
sollevato più di una per-
plessità si sono sciolti.
Hanno già dato il consenso
all’iniziativa i Comuni di
Dongo, Musso, Mezzegra,
Menaggio, Grandola ed
Uniti e manca solo la ri-
sposta di Germasino.
«L’idea - ha chiarito l’as-
sessore al turismo Gianluca
Rinaldin - nasce da diverse
richieste che vanno dal tu-
rista semplice al più illu-
stre riguardo ai luoghi che
hanno fatto da cornice alla
fine di Mussolini. L’obiet-
tivo è di realizzare un per-

corso segnalato e non cele-
brare il fascismo. Noi non
vogliamo scrivere la storia
ma valorizzare il territo-
rio». 
Il consigliere Massimo Patri-
gnani (Rifondazione) nel
suo intervento in commis-
sione ha contestato innan-
zitutto il nome: «Mi sembra
che si sia scelto il nome più
infelice possibile e una di-
citura del tipo “I luoghi
della libertà ritrovata” sa-
rebbe stata certamente più
indicata». 
Oggetto della polemica era
stata anche la società di
consulenza che ha redatto
il progetto, “Eur&ka”, poi-
ché, come ha messo in luce
lo stesso Patrignani «il tito-
lare della società (il riferi-
mento è a Nicola Zerboni,

ndr) è primario esponente
di Alleanza Nazionale».
Zerboni, presente alla riu-
nione, ha chiarito che ver-
ranno coivolti esperti stori-
ci, primo fra tutti l’Istituto
Storico “Perretta”. 
Rinaldin si è detto disposto
anche a rivedere il nome
del progetto, rimarcando
che l’obiettivo è la rivalo-
rizzazione di tutte le com-
ponenti del momento sto-
rico. Si sta anche lavorando
per creare dei gemellaggi
con altri territori che hanno
luoghi simbolo della guerra
(dalla Normandia a Pre-
dappio). Da tutti gli schie-
ramenti politici è emersa la
raccomandazione ad ope-
rare con il massimo rigore e
con la presenza di esperti
che permettano di realizza-

re il progetto nel modo più
obiettivo possibile. «Deve
essere un progetto turistico
accompagnato dalla memo-
ria storica che deve coin-
volgere in modo particola-
re il Comune di Dongo con
il Museo della Resistenza -
ha detto Dario Bianchi (Le-
ga) - e proprio lì si potreb-
be creare un presidio con la
raccolta di tutti i testi sulla
tematica». Alessandro Fermi
(An) ha ricordato invece
che «la fine di una dittatu-
ra si identifica con la mor-
te del dittatore e fortuna o
sfortuna hanno voluto che
accadesse qui». 
Pace fatta quindi, ma si do-
vrà procedere con i piedi di
piombo per non sollevare
altre polemiche. 

Gisella Roncoroni

LA VIA CRUCIS LAICA DI BENITO MUSSOLINI Sopra, le commemorazioni dei nostalgici a Mezzegra e un’incisiva immagine del Duce

PERCORSO CULTURALE: ALLA SOCIETA’ VICINA AD AN SARA’ AFFIANCATO L’ISTITUTO PERRETTA

Fatto l’inciucio sulla fine del Duce


